
suo ex-scolaro, sottotenente granatieri morto 
in guerra. 

Una bibliotechina alla sig na Eneide Gritti 
a Castiglione delle Stiviero Frazione Prede 
(Mantova), dedicata a Laura Minghini. 

Un'altra al prof. Augusto Lacchè, direttore 
R. Corso Magistrale di Sezzè Romano (Roma). 

Una bibliotechinalla sig ua Rina Chisini a 
Pieve di Soligo (Treviso). 

Un'altra al maestro Carlo Chierego a Pau-
gnano (Capo d'Istria) 

Per rettìfica: La bibliotechina di Porgine, 
di cui è Patrona l'Anzillotti non è dedicata 
ad un amico, come erroneamente fu stampato 
altra volta ma ad una sua cara amica, Olga 
Rovetto, morta di spagnola nell'ottpbre 1918. 

Offerte. Aurora Bianchi, a mezzo signo-
rina Mazzucchi, per la scuola di Urio, L 68. 
— Signora Nina Lombroso, L. 100, per due 
bibliotechine da intitolare a due sue caris-
sime amiche perdute quest'anno, signora Er-
minia Bizzozzero e signora Giulia Nacoari. 
— Alfredo Benincore, a mezzo Alma Otto-
lenghi, per la biblot. di Campana (Cosenza), 
L. 50. — Maria Carmi Pugliese, .per la bi-
bliot. di Prataaggiore, L . 40. — Tipografie 
Riunite Donati (Parma), per bibliot. rurali, 
L . 70. — Laura Levi, per la scuola di Go-
mereto, L 16. — Silvia Roitano, per bibl. di 
Nembro, L. 36. — Alma Ottolenghi, per 
bibl. di Lograto, L . 25. - Maria Fais, pel-
uria bibl. a Sassari, L, 10,90. — Anna Foa, 
L. 30. — Bice Finzi, L. 10, per bibl. di Rio 
Saliceto. — Niobe Mariani, per la bibl. di 
Torre S. Patrizio, L . 81. 

Cartoline camb. in libri. — Galassi Imelde, 
L. 25. — Linda Manfredi, per bibl. di Baz-
zane, L. 15. — Pierina Rolero, per bibl. di 
Ribolla, L. 30. — Giuseppina Cavag-nera, per 
bibl. di Lambiate, L . 30 - Amelia Carbo-
netti, per bibl. di Bagnara di Romagna, L. 10. 
— Maria Fumelli, per bibl. di Candelara, 
L . 15. — Elisa Mecarelli, L. 5. Frxncesca 
Boni, per bibl. di Praduro e Sasso, L. 20. — 
Margherita Durante, per bibl d'Ischia, 
— Egidia Bosi per bibl. di Correggio. 

Messaggio di Bianca Gnardncci. 

Bologna, 28 dicembre 1919. 
Cara Zia •Mariù, 

11 «Bol lett ino» deve farsi smilzo tu , 
scrivi; per conseguenza bisogna cercare di 

essere brevi, per quanto non sia facile ! Prima 
di tutto invio inflnit ringraziamenti alle 
buone e generose amiche, che mi hanno aiu-
tato ad ox-ganizzare la nostra riunione di 
Natale ed a renderla più attraente con una 
bella pesca. Al loro prezioso aiuto devo il 
vistoso incasso cho abbiamo fatto nel pome-
riggio di iori. Tu non lo crederai, cara Zia 
Mariù, ma tirate le somme, abbiamo ottenuto 
un totale di 929 lire ! 

La pesca era quanto mai aiettante Bellis-
simi i lavori femminili incominciando dai 
quatti-o magnifici colli a filet, un vero valore, 
ricamati dalle mani esperto di Valentina Su-
piuo con un refe che è passato ormai negli 
annali pella storia ; e dalle belle tovaglietta 
da the donate dalla signora del senatore Ca-
pellini. Graziosi tutti gli altri ninnoli artì-
stici, i calendari, fra i quali quelli xilografati 
della pittrice signorina Lovarini e quelli ad 
acquarello delle ragazzine Varetore. 

L'attrattiva artistica della pesca era uno 
schizzo del Guercino regalato dal conte Fran-
cesco Malaguzzi Valeri, il quale non contento 
di questo, donò pure un suo graziosissimp 
bozzetto. Questo piccoto Guercino fu vinto 
dalla cara amica delle bibliotechine, signora 
Capellini. La signora Maria Bianchi regalò 

, molte cose graziose ed anche un prezioso 
astuccio con tre oggetti in tartaruga e rap 
porti d'ai-gexito, la Pierina Boschi un taglia-
carte montato in argento. 

Avevamo tre bellissimi cuscini : due della 
signora Mondolfo ed uno della signora Goi-
danich Ma troppo lungo sarebbe rammen-
tsre e descrivere tutte le belle cose e gra-* 
ziosissime ("come le bamboline di Bianca 
Rimini e lo schiaccia-noci della sig.ra Maria 
Neppi), della nostra pesca fortunata Le urne 
rimasero vuote px-ima che lo potessimo sup-
porre. 

Il piccolo buffet fu gustato molto volontieri 
e lo devo all'abilità pasticcerà delle signore 
Helen Corte, Ada Salmone, Sofia Poggeschi , 
Emma\Rimini, contessine Confalonieri, Er-
minia Giacomini e Natalia Pincherle, questa 
ultima si è resa famosa con i suoi chifel 
al burro alpino. 

Un ringraziamento specialissimo lo debbo 
alle contessine Confalonieri, che mi hanno 
aiutato moltissimo; fra le altre cose esse ci 
hanno procurato del vischio meraviglioso che 
con la sua presenza augurale dava alla sala 
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